
Brexit.  Le  banche  centrali
stanno assicurando ai mercati
la liquidità necessaria
I ministri finanziari del G7 riconoscono che la volatilità dei
mercati può avere implicazioni per la stabilità economica e
finanziaria  ma  ricordano  che  le  banche  centrali  stanno
assicurando ai mercati la liquidità necessaria a favorirne il
regolare funzionamento. Nel suo insieme il G7 conserva la
propria  unità  e  la  capacità  di  cooperare  per  stabilità
finanziaria.

Nota  Mef  sulla  Brexit:
l’uscita  del  Regno  Unito
dall’Ue avrà effetti limitati
sull’economia reale italiana
Alle 9:30 si è riunito presso il Ministero dell’Economia e
delle Finanze il Comitato per la salvaguardia della stabilità
finanziaria.
La riunione è stata presieduta dal ministro Pier Carlo Padoan,
vi  hanno  partecipato  il  Governatore  della  Banca  d’Italia
Ignazio Visco e il Presidente della Commissione nazionale per
le società e la borsa Giuseppe Vegas. Il Comitato ritiene che
l’uscita  del  Regno  Unito  dall’Unione  europea  avrà  effetti
comunque limitati sull’economia reale italiana. La solidità
dei  fondamentali  delle  imprese  tornerà  presto  a  prevalere
sulla volatilità dei mercati finanziari.
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parentela e anche semplice convenienza vs mere supposizioni di
onerosità del Fisco  di Isabella Buscema
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Corte Suprema di Cassazione:

https://www.finanzaefisco.com/sommario_9_2016/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_9_2016/
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609590.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609590.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609590.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609597.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609597.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609597.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1609597.pdf


Sezioni Civili Tributarie

Commercialisti e tributaristi
Presunzione di occultamento dei compensi per gli invii

telematici

Invio  telematico  gratuito  delle  dichiarazioni  da  parte  di
consulente fiscale abilitato (a favore di amici e parenti):
bocciata  la  presunzione  di  occultamento  del  corrispettivo
fondata su mere supposizioni

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 21972 del 28 ottobre 2015: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Procedimento di appello – Atto di appello – Contenuto –
Motivi  dell’impugnazione  –  Riproposizione  degli  argomenti
addotti a sostegno della domanda rigettata in primo grado –
Onere di impugnazione specifica ex art. 53 del D.Lgs. n. 546
del  1992  –  Assolvimento  •  ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI
REDDITI  –  LAVORO  AUTONOMO  –  Professioni  intellettuali  –
Compenso  (onorario)  –  Redditi  di  lavoro  autonomo  –
Determinazione – Invio telematico di dichiarazioni dei redditi
da parte di consulente fiscale abilitato senza corrispettivo –
Contabilità  formalmente  corretta  –  Accertamento  analitico-
induttivo ex art. 39, primo comma, lett. d), del D.P.R. n. 600
del 1973 – Presunzione di occultamento dei compensi per gli
invii telematici – Mere supposizioni – Presunzioni semplici,
non corroborate quindi dai requisiti di gravità precisione e
concordanza  ex  art.  2729  cod.  civ.  –  Giustificazioni  del
contribuente – Gratuità dell’opera svolta dal professionista
con finalità di incremento della clientela – Sufficienza per
annullare l’accertamento – Art. 39, del D.P.R. 29/09/1973, n.
600»

 

Spese di pubblicità e di rappresentanza
Costi di ospitalità

Costi per l’organizzazione di rassegne fieristiche: i costi di
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ospitalità e per la partecipazione ad “eventi” di giornalisti
e di “personaggi” sono spese di pubblicità

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 8851 del 4 maggio 2016: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Redditi di impresa – IVA – Detrazioni d’imposta – Società
organizzatrice di manifestazioni fieristiche – Determinazione
del  reddito  –  Qualificazione  di  spese  nell’ambito
dell’organizzazione di manifestazioni fieristiche – Spese di
pubblicità e di rappresentanza – Costi di ospitalità (vitto e
alloggio) e per la partecipazione ad eventi di giornalisti e
personalità nell’ambito di fiera – Qualificazione come spese
di pubblicità – Art. 108 (già 74), del D.P.R. 22/12/1986, n.
917 – Sussistenza – Detraibilità IVA – Legittimità  – Art. 19-
bis1, lett. h) del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Presupposti per la sussistenza della residenza fiscale in
Italia

Residenza  fiscale:  relazioni  personali,  affari  e  interessi
economici determinanti. Riconosciuta la preminenza dei legami
personali sui legami professionali

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 12311 del 15 giugno 2016: «IRPEF (Imposta sul
reddito delle persone fisiche) – Soggetti passivi – Residenza
fiscale  –  Presupposti  per  la  sussistenza  della  residenza
fiscale  in  Italia  –  Iscrizione  all’AIRE  –  Irrilevanza  in
presenza del domicilio in Italia – Prevalenza del domicilio
come  centro  delle  relazioni  economiche  ed  affettive  sulla
residenza  anagrafica  (Aire)  –  Conseguenze  sugli  obblighi
motivazionali della sentenza di merito di accoglimento delle
doglianze  del  contribuente  –  Fattispecie  relativa  a
contribuente  (Pilota  automobilistico)  iscritto  all’AIRE
emigrato a Montecarlo nel Principato di Monaco intestatario di
conti correnti e polizze assicurative in Italia, contraente di
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numerosi contratti di sponsorizzazione che prevedono come foro
competente quello italiano, legato al figlio italiano avuto
dall’ex compagna – Art. 2, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 –
Art. 43 c.c. – Art. 36, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art.
132 c.p.c. – Art. 360 c.p.c.»

 

Prassi

Servizi digitali e Mini One Stop Shop (Moss)

Territorialità  dei  servizi  digitali  e  Mini  One  Stop  Shop
(Moss): la guida delle Entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22 E del 26 maggio
2016:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Territorialità
delle  prestazioni  di  servizi  di  telecomunicazione,
teleradiodiffusione  ed  elettronici  rese  nei  confronti  di
committenti  non  soggetti  passivi  d’imposta  (Servizi  TTE  a
committenti  B2C)  –  Semplificazione  degli  adempimenti  –
Applicazione  del  regime  IVA  opzionale  Mini  one  stop  shop
(MOSS) – D.Lgs. 31/12/2015, n. 42»

 

Catasto
Fiscalità immobiliare

Fiscalità immobiliare. Dal Catasto alle agevolazioni fiscali
per  l’abitazione,  le  risposte  ai  quesiti  della  stampa
specializzata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 27 E del 13 giugno
2016:  «CATASTO  –  FISCALITÀ  IMMOBILIARE  –  Accatastamento
immobili  a  uso  produttivo  –  Commi  da  21  a  24,  della  L.
28/12/2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016) – Art. 10, del
R.D.L. 13/04/1939, n. 652 (cd. legge catastale) – Contratti di
locazione  –  Registrazione  e  ravvedimento  operoso  –
Compravendite – Agevolazioni fiscali – Decadenza dai benefici
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tributari  e  sanzioni  –  Leasing  abitativo  –  Detrazioni  su
ristrutturazioni e bonus mobili – Risposte ai quesiti della
stampa specializzata»

 

Contributi Inps  –  Gestioni speciali artigiani e commercianti
e Gestione separata autonomi di cui all’art. 2 comma 26, Legge

n. 335/95

Contributi INPS dovuti da artigiani e commercianti sulla quota
di reddito eccedente il minimale e da professionisti “senza
cassa”:  le  istruzioni  per  la  determinazione  del  reddito
imponibile e la compilazione del quadro “RR” di UNICO 2016

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 97 dell’8
giugno 2016: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S. – Contributi alla gestione separata lavoratori autonomi
–  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  sulla  quota  di  reddito
eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
alla  gestione  separata  di  cui  all’art.  2,  comma  26,  L.
08/08/1995, n. 335 – Determinazione dei contributi dovuti agli
enti previdenziali – Compilazione del quadro “RR” del modello
Unico 2016 e riscossione dei contributi dovuti a saldo 2015 e
in  acconto  2016  –  Termini  e  modalità  di  versamento  –
Rateizzazione – Compensazioni e istanza di autoconguaglio –
Rimborsi – Art. 10, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241»

 

Legislazione

Assistenza fiscale: proroga dei termini

Assistenza  fiscale:  per  Caf  e  professionisti  abilitati
prorogati al 22 luglio 2016 i termini per la comunicazione del
risultato e per la trasmissione dei modelli 730. La proroga
vale anche per i contribuenti che presentano il 730 da soli
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Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24
maggio  2016:  «Ampliamento  dei  termini  previsti  per  lo
svolgimento  dell’attività  di  assistenza  fiscale  per  l’anno
2016»

 

Proroga dei termini di effettuazione dei versamenti da Unico
2016

Attività  per  le  quali  sono  stati  elaborati  gli  studi  di
settore.  La  proroga  al  6  luglio  2016  del  termine  per  il
versamento delle imposte risultanti dalle dichiarazioni UNICO
ed IRAP 2016

Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  15
giugno 2016: «Differimento, per l’anno 2016, dei termini di
effettuazione  dei  versamenti  dovuti  dai  soggetti  che
esercitano attività economiche per le quali sono elaborati gli
studi di settore»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Riscossione  contributi:
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dall’Inps  le  prime
indicazioni  operative  sulle
modifiche,  in  peius  per  il
cittadino,  alla  disciplina
della  cd.  “Sospensione
legale”
L’INPS, con messaggio n. 2609 del 10 giugno 2016, detta le
prime istruzioni operative relativamente alla disciplina delle
«Sospensioni Legali della Riscossione» di cui ai commi da 537
a  543  dell’art.  1  della  L.  24/12/2012,  n.  228  (Legge  di
stabilità  2013)  come  modificati  dall’  art.  1  del  D.Lgs.
24/09/2015, n. 159 (in “Finanza & Fisco” n. 19/2015, pag.
1409). In merito alle modifiche in peius per il cittadino, il
documento innanzitutto sottolinea che è stato ridotto da 90 a
60  giorni,  decorrenti  dalla  notifica  del  primo  atto  di
riscossione  o  di  un  atto  della  procedura  cautelare  o
esecutiva,  il  termine,  a  pena  di  decadenza,  per  la
presentazione della dichiarazione da parte del contribuente
tesa ad ottenere la “sospensione legale”. In secondo luogo
evidenzia che è stata soppressa la lettera f), comma 538, art.
1, legge 228/2012, che prevedeva tra le motivazioni della
“sospensione legale” la clausola aperta di «qualsiasi altra
causa di non esigibilità del credito sotteso».
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Gli indici Istat per il mese
di maggio 2016
In Gazzetta Ufficiale gi indici dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai
singoli mesi del 2015 e 2016 e le loro variazioni rispetto
agli  indici  relativi  al  corrispondente  mese  dell’anno
precedente  e  di  due  anni  precedenti.

Canone Rai: le nuove modalità
di  riscossione  mediante
addebito nelle fatture per la
fornitura  di  energia
elettrica
Con la circolare n. n. 29 del 21 giugno 2016, l’Agenzia delle
Entrate fornisce i primi chiarimenti interpretativi circa le
regole  di  individuazione  delle  utenze  residenziali
addebitabili e le regole applicabili per determinare l’importo
del canone da addebitare nelle varie casistiche, in modo da
consentire ad Acquirente Unico S.p.a. di fornire alle imprese
elettriche le informazioni previste dal articolo 3, comma 1,
del Regolamento recante attuazione dell’articolo 1, comma 154,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Canone Rai in bolletta)
adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 94
del 13 maggio 2016.
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Attività  per  le  quali  sono
stati elaborati gli studi di
settore.  In  Gazzetta  la
proroga al 6 luglio 2016
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giugno 2016, il
D.P.C.M. del 15 giugno 2016 che proroga dal 16 giugno al 6
luglio 2016, il termine per effettuare i versamenti derivanti
dalla dichiarazione dei redditi, dalla dichiarazione IRAP e
dalla  dichiarazione  unificata  annuale  da  parte  dei
contribuenti che esercitano attività economiche per le quali
sono stati elaborati gli studi di settore. Il testo definitivo
conferma che la proroga riguarda sia i soggetti che esercitano
attività  per  le  quali  sono  stati  approvati  gli  studi  di
settore, sia coloro che presentano cause di inapplicabilità o
esclusione dagli stessi, compresi i soggetti che adottano il
regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e i
lavoratori  in  mobilità  (cd.  minimi),  i  soggetti  che
determinano il reddito forfettariamente (cd. nuovi forfetari)
nonché i soci di società di persone e di società di capitali
in regime di trasparenza.

Studi di settore. Diffuso il
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comunicato-legge  che  proroga
al 6 luglio 2016 i termini di
versamento
“Slitta  dal  16  giugno  al  6  luglio  2016,  il  termine  per
effettuare  i  versamenti  derivanti  dalla  dichiarazione  dei
redditi,  dalla  dichiarazione  IRAP  e  dalla  dichiarazione
unificata annuale da parte dei contribuenti che esercitano
attività economiche per le quali sono stati elaborati gli
studi di settore. Lo prevede il Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia
e delle Finanze, Pier Carlo Padoan, che è stato firmato dal
premier Matteo Renzi e che è in corso di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
Dal 7 luglio e fino al 22 agosto 2016 i versamenti possono
essere  eseguiti  con  una  lieve  maggiorazione,  a  titolo  di
interesse, pari allo 0,40 per cento”. (Così, comunicato Stampa
Mef n. 107 del 14/06/2016).

In  base  ai  precedenti  provvedimenti  di  proroga  si  può
anticipare,  in  attesa  del  testo  definitivo  …

Modelli  730:  per  Caf  e
professionisti  abilitati
prorogati al 22 luglio 2016 i
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termini per le comunicazioni
e  per  la  trasmissione.  La
proroga  vale  anche  per  i
contribuenti  che  presentano
il 730 da soli
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 13 giugno 2016
all’atteso Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 24 maggio 2016, recante: «Ampliamento dei termini previsti
per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale per
l’anno 2016». Con il decreto, in relazione all’attività di
assistenza fiscale per l’anno in corso, è stato prorogato dal
7 luglio al 22 luglio 2016 il termine per la consegna al
contribuente  di  copia  della  dichiarazione  elaborata  e  del
relativo prospetto di liquidazione nonché per la comunicazione
del  risultato  contabile  delle  dichiarazioni  e  per  la
trasmissione in via telematica all’Agenzia delle entrate dei
modelli 730. La disposizione si applica a condizione che entro
il 7 luglio 2016 i Caf e i professionisti abilitati abbiano
effettuato  la  trasmissione  di  almeno  l’80%  delle
dichiarazioni.

Fiscalità  immobiliare.  Dal
Catasto  alle  agevolazioni
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fiscali per l’abitazione, le
risposte  ai  quesiti  della
stampa specializzata
Agevolazioni per la “prima casa”, rendita degli “imbullonati”,
compravendite,  locazioni,  Bonus  leasing  e  impianti  eolici,
fotovoltaici e di risalita. Sono questi i principali temi
della circolare n. 27/E di oggi, (13 giugno 2016) con cui
l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti ai quesiti posti
dalla  stampa  specializzata  in  occasione  dei  130  anni  del
Catasto,  nell’ambito  della  nuova  iniziativa  editoriale
“TeleCatasto” realizzata in collaborazione con il Sole24Ore.
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– Commenti –

Acquiescenza alle statuizioni della C.T. Provinciale ex art.
329  c.p.c.  preclusiva  dell’impugnazione:  aspetti  di
riflessione  e  orientamenti  giurisprudenziali
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Questioni  non  accolte  e  questioni  respinte:  riflessi
processuali  nel  procedimento  di  appello
di Antonino Russo

– Giurisprudenza –
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Corte Suprema di Cassazione:
Sezione II Civile

Giudizio  d’appello   –   Motivi  di  impugnazione  –  Omessa
pronuncia sulla domanda

Il giudizio d’appello come “revisio prioris istantiae”. Il
vizio  di  omessa  pronuncia  non  può  essere  oggetto  di  mera
riproposizione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione II Civile – Sentenza n.
2855 del 12 febbraio 2016: «IMPUGNAZIONI CIVILI – Giudizio
d’appello – Citazione di appello – Onere dell’appellante –
Motivi di impugnazione – Specificità – Omessa pronuncia sulla
domanda – Riproposizione in appello – Sufficienza – Esclusione
– Proposizione di specifico motivo – Necessità – Fondamento –
Artt. 342 e 346 c.p.c.»

Sezioni Civili Tributarie

Impugnazioni – Acquiescenza tacita

Acquiescenza tacita alla sentenza: lo sgravio della cartella
prima dell’appello non dimostra la mancanza d’interesse alla
prosecuzione del giudizio

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 6334 del 1° aprile 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Impugnazioni  –  Acquiescenza  –  Tacita  –  Accettazione  della
sentenza – Comportamento assolutamente incompatibile con la
volontà di proporre impugnazione – Necessità – Condizioni –
Limiti – Spontanea esecuzione della pronunzia di primo grado
favorevole al contribuente da parte della P.A. – Acquiescenza
–  Configurabilità  –  Esclusione  –  Fondamento  –  Fattispecie
relativa  a  provvedimento  di  sgravio  adottato
dall’Amministrazione finanziaria – Art 329 c.p.c. – Art. 49,
del  D.Lgs.  31/12/1992,  n.  546  •  CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –
Procedimento  –  Riscossione  mediante  ruoli  –  Cartella  di
pagamento all’esito di controllo automatizzato ex art. 36-bis



D.P.R.  600/1973  –  Sgravio  dell’importo  iscritto  a  ruolo
effettuato  prima  della  presentazione  dell’appello  –
Acquiescenza  alla  sentenza  di  primo  grado  –  Esclusione  –
Fondamento – Somme iscritte a ruolo ai sensi dell’art. 36-bis
del D.P.R. n. 600 del 1973 – Irrilevanza – Artt. 101 e 329
c.p.c. – Art. 49, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 36-bis,
del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»

Appello  –  Eccezione espressamente rigettata in primo grado –
Onere d’impugnazione

Appello:  in  difetto  di  impugnazione,  sulla  questione
preliminare  rigettata  si  forma  il  giudicato  interno

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 9558 dell’11 maggio 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
–  Procedimento  –  Procedimento  di  appello  –  Eccezione
espressamente rigettata in primo grado – Onere d’impugnazione
– Applicabilità dell’art. 56, del D.Lgs. n. 546 del 1992 –
Esclusione – Conseguenze – Mera riproposizione della questione
in appello – Non sufficienza – Fondamento – Artt. 53 e 56, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 346 c.p.c. • CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Regime di nullità dell’atto amministrativo ex
artt. 21-septies della L n. 241 del 1990 e 31, comma 4, del
D.Lgs.  n.  104  del  2010  –  Applicabilità  alle  tipologie  di
nullità  degli  atti  tributari  –  Esclusione  –  Fondamento  –
Conseguenze – Art. 21-septies, della L. 07/08/1990, n. 241 –
Art. 56, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 42, del D.P.R.
29/09/1973, n. 600»

– Prassi –

Studi di settore – Periodo d’imposta 2015

Le principali novità in relazione all’applicazione degli studi
di settore per il periodo di imposta 2015

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 24 E del 30 maggio
2016: «STUDI DI SETTORE – UNICO 2016 – Periodo d’imposta 2015



–  Modalità  di  applicazione  –  Novità  della  modulistica  –
Obblighi di comunicazione dei dati e applicazione del regime
premiale – Art. 62-bis, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv.,
con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427»

Assegnazione/Cessione  –  Trasformazione  agevolata  –
Esclusione/Estromissione

La disciplina dell’assegnazione e della cessione di taluni
beni  ai  soci,  della  trasformazione  in  società  semplice  e
dell’estromissione  degli  immobili  strumentali
dell’imprenditore  individuale

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 26 E del 1° giugno
2016: «IMPOSTE SOSTITUTIVE – ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DEI BENI
AI SOCI – CESSIONE AGEVOLATA DEI BENI AI SOCI – TRASFORMAZIONE
AGEVOLATA IN SOCIETÀ SEMPLICE – ESTROMISSIONE DEGLI IMMOBILI
STRUMENTALI DALL’IMPRESA INDIVIDUALE – Commi da 115 a 121
dell’art.  1  della  L.  28/12/2015,  n.  208  –  Istruzioni
applicative»

Le modifiche, in arrivo, alla
disciplina  dei  “voucher
lavoro”
Il Consiglio dei ministri, di oggi, venerdì 10 Giugno 2016 ha
approvato in via preliminare un decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 15 giugno
2016, n. 81. Le modifiche che riguardano il lavoro accessorio
(i cosiddetti voucher) sono essenzialmente due:
• la prima modifica è volta a garantire la piena tracciabilità
dei  voucher.  Mutuando  la  procedura  già  utilizzata  per
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tracciare  il  lavoro  intermittente,  si  prevede  che  i
committenti imprenditori non agricoli o professionisti, che
ricorrono  a  prestazioni  di  lavoro  accessorio  sono  tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della prestazione di lavoro
accessorio,  a  comunicare  alla  sede  territoriale
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta
elettronica,  i  dati  anagrafici  o  il  codice  fiscale  del
lavoratore, il luogo e la durata della prestazione;
• la seconda esclude il settore agricolo dall’applicazione del
limite imposto ai committenti imprenditori, i quali possono
avvalersi di prestazioni di lavoro accessorio per compensi non
superiori …

Cancellazione  di  società  di
persone  contestuale  al
deposito  dell’atto  di
scioglimento:  l’imposta  di
bollo assolta tramite M.U.l.
include  anche  l’imposta
dovuta per l’iscrizione della
cancellazione
In  caso  di  iscrizione  di  un  atto  di  scioglimento  con
contestuale cancellazione della società di persone, l’imposta
di bollo assolta per la registrazione telematica dell’atto di
scioglimento  senza  liquidazione  tramite  Modello  Unico
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Informatico (M.U.I.) assolve (include) anche l’imposta dovuta
per l’iscrizione della cancellazione. Questa è la risposta
della D.R.E. della Lombardia con nota prot. n. 904-1048/2015
del 26 febbraio 2016 (di seguito riprodotta).

Gestioni  artigiani  e
commercianti  e  Gestione
Separata  senza  Cassa:  la
guida Inps alla compilazione
del quadro “RR” di Unico 2016
ed  al  versamento  dei
contributi  a  saldo  e  in
acconto
Con  circolare  n.  97  dell’8  giugno  2016,  l’Inps  detta  le
istruzioni per la compilazione del quadro RR del modello Unico
2016  obbligatorio  per  gli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  e  gestione  separata  liberi
professionisti: Il documento di prassi fornisce inoltre le
informazioni relative ai termini e alle modalità di versamento
dei contributi previdenziali. In merito ai versamenti, l’Ente
previdenziale,  nel  richiamare  le  precisazioni  fornite  con
circolari n. 15 del 29 gennaio 2016 in ordine alla misura e
alle modalità di pagamento dei contributi previdenziali dovuti
nel corrente anno dagli artigiani e dagli esercenti attività
commerciali e n. 13 del 29 gennaio 2016 per gli iscritti alla
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Gestione separata, fa presente che ai sensi del D.L. 15 aprile
2002, n. 63, convertito con modificazioni dalla L. 15 giugno
2002,  n.  112,  i  contributi  dovuti  sulla  quota  di  reddito
eccedente  il  minimale  devono  essere  versati  alle  scadenze
previste per il pagamento delle imposte sui redditi e quindi
per il corrente anno entro il 16 giugno 2016 o il 18 luglio
2016, in quanto il 16 luglio cade di sabato (per i versamenti
a saldo per anno di imposta 2015 e primo acconto per l’anno
2016) ed entro il 30 novembre 2016 (secondo acconto 2016).

IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Le  riduzioni  per  gli
immobili in comodato e locati
a canone concordato
Per gli immobili concessi in comodato ai parenti e per quelli
locati a canone concordato la prima rata dell’IMU e della TASI
in scadenza il 16 giugno 2016 deve essere calcolata sulla base
delle aliquote applicabili nell’anno 2015, tenendo conto delle
novità introdotte dalla legge di stabilità 2016.
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di Eugenio Grimaldi
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IRAP  –  Tassazione dei professionisti,
dell’attività ausiliarie del commercio e ditte  individuali

 

Lo svolgimento dell’attività di “medicina di gruppo” non
costituisce ex lege presupposto dell’IRAP

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezioni  Unite  Civili  –
Sentenza  n.  7291  del  13  aprile  2016:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta  –  Tassazione  dei  lavoratori  autonomi  –
Condizioni per l’assoggettamento – Autonoma organizzazione –
Utilizzo  di  una  significativa  o  non  trascurabile
organizzazione di mezzi od uomini in grado di ampliare i
risultati dell’attività professionale – Rilevanza – Coso di
specie – Adesione al modulo associativo della medicina di
gruppo – Equiparazione ad un associazione tra professionisti
– Esclusione – Presenza di un infermiere e di una segretaria
al servizio comune dei medici di gruppo – Rilevanza in
ordine  all’individuazione  dei  presupposti  impositivi  –
Condizioni – Artt. 2 e 3, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 –
Art. 48 della L. 23/12/1978, n. 833 – Art. 22 del D.P.R.
28/07/2000, n. 270 – Art. 40, comma 9, lettera d), del
D.P.R. 28/07/2000, n. 270»

 

L’esercizio di professioni in forma “associata” costituisce
“ex lege” presupposto dell’IRAP, senza che occorra accertare
in concreto la sussistenza di un’autonoma organizzazione

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezioni  Unite  Civili  –
Sentenza  n.  7371  del  14  aprile  2016:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta  –  Tassazione  dei  lavoratori  autonomi  –
Presupposto d’imposta – Esercizio associato di professione
liberale – Esercizio di professioni in forma societaria –
Sufficienza  –  Fondamento  –  Accertamento  della  presenza
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dell’autonoma  organizzazione  –  Necessità  –  Esclusione  –
Fattispecie  –  Società  semplice  svolgente  attività  di
amministratore  condominiale  –  Artt.  2  e  3,  del  D.Lgs.
15/12/1997, n. 446»

 

Esclusa  l’autonoma  organizzazione  per  uno  studio  legale
dotato  soltanto  di  un  segretario  e  di  beni  strumentali
minimi

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezioni  Unite  Civili  –
Sentenza  n.  9451  del  10  maggio  2016:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Presupposto
dell’imposta  –  Tassazione  dei  lavoratori  autonomi  ovvero
altre figure “di confine” (agenti di commercio, promotori,
imprenditori  individuali  artigiani)  –  Condizioni  per
l’assoggettamento – Autonoma organizzazione – Utilizzo di
una significativa o non trascurabile organizzazione di mezzi
od uomini in grado di ampliare i risultati dell’attività
professionale – Rilevanza – Caso di specie – Utilizzo da
parte  di  un  avvocato  di  un  dipendente  con  mansioni  di
segretario  in  assenza  di  beni  strumentali  di  rilievo  –
Esclusione che l’impiego di un solo dipendente con mansioni
esecutive  o  di  segreteria  possa  integrare  il  requisito
dell’autonoma  organizzazione  –  Artt.  2  e  3,  del  D.Lgs.
15/12/1997, n. 446»

 

Sezioni Civili Tributarie

 

Cd. lieve inadempimento
Ambito di applicazione

 

Esimente prevista per il “lieve inadempimento” ex comma 4,
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lett. b) di cui all’art. 15-ter del D.P.R. 602/1973 non si
applica alla definizione in acquiescenza dell’accertamento

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 9176 del 6 maggio 2016: «ACQUIESCENZA – Rinuncia
all’impugnazione – Definizione degli accertamenti per omessa
impugnazione  –  Sanzioni  applicabili  nel  caso  di  omessa
impugnazione – Riduzione delle sanzioni irrogate con gli
avvisi  di  accertamento  o  di  liquidazione,  in  caso  di
definizione  per  mancata  impugnazione  –  Mancato
perfezionamento  per  tardivo  versamento  (di  tre  giorni)
dell’intero importo dovuto ai sensi dell’articolo 15, comma
1,  primo  periodo,  D.Lgs.  218/1997  –  Non  applicabilità
dell’esimente previsto per il “lieve inadempimento” di cui
all’art. 15-ter del D.P.R. 602/1973 – Il rinvio “espresso”
ai commi 2 e 4 dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 218 del 1997
operato  dall’articolo  15,  comma  2,  del  medesimo  D.Lgs.
esclude  l’operativa  dell’esimente  all’ipotesi  di  tardivo
versamento dell’unica soluzione o prima rata prevista invece
per le somma dovute ai sensi del comma 1 dell’articolo 8
cit.  •  RISCOSSIONE  –  Pagamenti  dovuti  a  seguito
dell’attività  di  controllo  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Inadempimenti  nei  pagamenti  –  Applicazione  dello  jus
superveniens (costituito dalla novella introdotta dal D.Lgs.
n. 159 del 2015) in forza del quale il contribuente non
decade dal beneficio della rateazione in caso di “lieve
inadempimento”  –  Esclusione  –  Art.  15-ter  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Artt. 3 e 14, del D.Lgs. 24/09/2015, n.
159»

 

Commissioni Tributarie Regionali:

 

Cd. lieve inadempimento
Applicazione retroattiva
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Decadenza della rateazione di avviso bonario: gli effetti
esimenti del cd. lieve inadempimento sono retroattivi. Per
un solo giorno di ritardo di una rata non si perde il
beneficio

Commissione Tributaria Regionale della Puglia – Sezione XI –
Sentenza n. 319 del 10 febbraio 2016: «RISCOSSIONE DELLE
IMPOSTE  –  Riscossione  delle  somme  dovute  a  seguito  dei
controlli  automatici  –  Rateazione  degli  avvisi  bonari  –
Ritardo nel versamento della terza rata, non superiore a
sette giorni (nella specie un solo giorno di ritardo) –
Decadenza  dal  beneficio  della  rateazione  e  applicazione
delle sanzioni in misura piena – Esclusione – Applicazione
dello jus superveniens (costituito dalla novella introdotta
dal  D.Lgs.  n.  159  del  2015)  in  forza  del  quale  il
contribuente non decade dal beneficio della rateazione in
caso di “lieve inadempimento” – Ammissibilità – Art. 3-bis,
del D.Lgs. 18/12/1997, n. 462 – Art. 15-ter, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Art. 3 del D.Lgs. 24/09/2015, n. 159»

 

Prassi

 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle
finanze

 

Rimborsi dei tributi comunali 2012 e annualità seguenti

 

Le istruzioni per i rimborsi dei tributi comunali sulla base
del decreto Mef del 24 febbraio 2016. Priorità ai rimborsi
IMU, della maggiorazione Tares e delle imposte immobiliari
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delle province di Bolzano e Trento

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  n.  1  DF  del  14  aprile
2016:  «IMU  (Imposta  municipale  propria)  –  Maggiorazione
TARES – IMI – IMIS – TASI – Tributi locali – Rimborsi dei
tributi comunali 2012 e annualità seguenti – Versamento a
ente locale incompetente – Versamento in misura superiore al
dovuto al comune competente e/o allo Stato – Versamento allo
Stato di una somma spettante al comune – Versamento al
comune di una somma spettante allo Stato – Procedure di
riversamento, rimborso e regolazioni contabili relative ai
tributi locali – Art. 1, commi da 722 a 727, della L.
27/12/2013, n. 147 – Estensione della procedura per gli
erronei  versamenti  IMU  –  Art.  1,  comma  4,  del  D.L.
06/03/2014, n. 16, conv., con mod., dalla L. 02/05/2014, n.
68 – Art. 1, comma 164, della L. 27/12/2006, n. 296 –
Decreto interministeriale del 24 febbraio 2016»

 

Agenzia delle Entrate

 

Novità fiscali 2016
Legge di stabilità 2016

 

I chiarimenti sulle novità fiscali della Legge di stabilità
2016

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 20 E del 18 maggio
2016: «LEGGE DI STABILITÀ 2016 – L. 28/12/2015, n. 208 –
Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016) – Primi
chiarimenti»
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Meccanismo dell’inversione contabile
Estensione dell’applicazione

 

Dal 2 maggio 2016 reverse charge per le cessioni «di console
da  gioco,  tablet  PC  e  laptop».  Non  sanzionabili  le
violazioni  da  mancata  inversione  commesse  prima  della
diffusione della circolare

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21 E del 25 maggio
2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Ampliamento delle
ipotesi  di  applicazione  del  meccanismo  di  inversione
contabile (reverse charge) a fini IVA – Reverse charge per
le cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop – Art.
17, sesto comma, lett. c) del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 –
D.Lgs.  11/02/2016,  n.  24  –  Attuazione  delle  direttive
2013/42/UE e 2013/43/UE del Consiglio, del 22/07/2013»

 

Imposte sui redditi
Ammortamento dei beni materiali

 

Le regole per i maxi-ammortamenti ai fini delle imposte sui
redditi per professionisti e imprese

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 23 E del 26 maggio
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Reddito di impresa – Reddito di
lavoro autonomo – Regime dei minimi – Regime di vantaggio –
Investimenti  in  beni  materiali  strumentali  nuovi  dal  15
ottobre 2015 al 31 dicembre 2016 – Determinazione delle
quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria
– Maggiorazione del 40 per cento del costo di acquisizione
dei  beni  materiali  strumentali  nuovi  (c.d.  “Maxi-
ammortamento”) – Chiarimenti applicativi – Esempi di calcolo
– Art. 1, commi da 91 a 94 e 97, della L. 28/12/2015, n. 208
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– Artt. 54, 102 e 109, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Legislazione

 

Rimborsi dei tributi comunali 2012
e annualità seguenti

 

Le  procedure  di  riversamento,  rimborso  e  regolazioni
contabile relative a IMU, maggiorazione TARES, IMI, IMIS e
altri tributi locali

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24
febbraio  2016:  «Procedure  di  riversamento,  rimborso  e
regolazioni contabili relative ai tributi locali»

 

Credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro
in favore delle scuole

 

School bonus: la disciplina del credito d’imposta per le
erogazioni liberali in denaro in favore delle scuole

Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e
della Ricerca dell’8 aprile 2016: «Disciplina del credito
d’imposta di cui all’articolo 1, comma 145 della legge n.
107 del 2015, per le erogazioni liberali in denaro in favore
delle scuole»

 

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
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sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

Studi  di  settore,  al  via
160mila  comunicazioni
“inviti” a regolarizzare
Più trasparenza, maggiore condivisione e un dialogo nuovo tra
Entrate e Contribuenti sulle anomalie da studi di settore per
facilitare  l’assolvimento  spontaneo  degli  obblighi  fiscali.
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
dell’1 giugno 2016, prot. 85525/2016, infatti, prende il via
la nuova stagione contrassegnata da 160.693 inviti a mettersi
in  regola  diretti  ai  contribuenti.  In  particolare,  il
Provvedimento  definisce  le  tipologie  di  comunicazioni  di
anomalia rilevate nei dati degli studi di settore, relativi al
triennio 2012-2014, da pubblicare nel “Cassetto fiscale” dei
contribuenti interessati. Anche quest’anno, quindi, l’Agenzia
delle Entrate metterà a disposizione del contribuente e della
Guardia di Finanza le informazioni che sono in suo possesso,
dando la possibilità a coloro che riceveranno le comunicazioni
di anomalia di correggere spontaneamente eventuali errori od
omissioni, anche dopo la presentazione della dichiarazione,
nonché  di  tenerne  conto  in  vista  della  presentazione  del
modello Unico 2016.
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La  disciplina
dell’assegnazione  e  cessione
di  beni  ai  soci,  della
trasformazione  in  società
semplice e dell’estromissione
dei  beni  dell’imprenditore
individuale
Le società che entro il 30 settembre assegnano o cedono beni
immobili o beni mobili iscritti in pubblici registri ai soci
possono fruire della mini imposta sostitutiva introdotta dalla
Legge di Stabilità 2016. L’aliquota prevista nei casi ordinari
è pari all’8 per cento della differenza tra il valore normale
del bene assegnato e il costo fiscalmente riconosciuto. Per le
società  non  operative  o  in  perdita  sistematica,  invece,
l’imposta sostitutiva ha un’aliquota del 10,5 per cento.
Inoltre, con un semplice comportamento concludente, entro il
31 maggio 2016 le imprese individuali potevano scegliere di
escludere  i  beni  immobili  strumentali  dal  patrimonio
dell’impresa.
L’imposta sostitutiva derivante dall’esercizio dell’opzione è
pari all’8 per cento della differenza tra il valore normale
dei beni e il relativo valore fiscale.
Con la circolare n. 26/E dell’1 giugno 2016, l’Agenzia delle
Entrate  illustra  il  funzionamento  del  regime  agevolato
temporaneo …
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IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Per  l’abitazione
principale non dovuta neanche
la TASI
Il 16 giugno 2016 scade il termine per il versamento della
prima rata dell’IMU e della TASI, che deve essere calcolata
sulla  base  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  applicabili
nell’anno 2015.

E’  importante,  però,  evidenziare  due  novità  fondamentali
introdotte dalla legge di stabilità 2016.

La prima consiste nell’esclusione dalla TASI dell’abitazione
principale,  ad  eccezione  di  quella  classificata  nelle
categorie  catastali  A/1,  A/8  ed  A/9.  Pertanto,  sin  dal
versamento della prima rata – oltre all’IMU, già esente – non
è più dovuta neanche la TASI:
• sia per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale
dal possessore;
•  sia  per  quella  destinata  ad  abitazione  principale
dall’occupante; in quest’ultimo caso, la TASI resta dovuta
solo  dal  possessore,  che  verserà  l’imposta  nella  misura
percentuale  stabilita  nel  regolamento  applicabile  nell’anno
2015 oppure, in mancanza di una specifica disposizione del
comune, nella misura del 90 per cento.
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Studi di settore per l’anno
di imposta 2015. Le novità e
le linee guida per controlli
L’indicazione infedele dei dati non preclude sempre l’accesso
ai benefici del regime premiale. Infatti, i contribuenti che
non  hanno  compilato  correttamente  i  modelli  per  la
comunicazione  dei  dati  rilevanti  possono  comunque  accedere
alle  agevolazioni  previste  dal  regime  se  gli  errori  non
modificano la situazione di congruità, coerenza e normalità.
È uno dei chiarimenti contenuti nella circolare n. 24/E del 30
maggio 2016, che illustra le principali novità sugli aspetti
normativi e su quelli relativi alle modalità di elaborazione e
applicazione degli studi di settore per l’anno di imposta
2015. L’Agenzia apre anche sulle sanzioni previste in caso di
violazioni relative al contenuto delle dichiarazioni, che si
applicheranno solo nel caso in cui le informazioni errate
siano rilevanti per l’applicazione degli studi.

Servizi digitali e Mini one
stop  shopping  (Moss):  la
guida delle entrate
Solleciti “pre controlli” per i soggetti registrati al Moss,
il regime di tassazione opzionale introdotto come misura di
semplificazione dopo le novità sulla territorialità IVA dei
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servizi  di  telecomunicazione,  teleradiodiffusione  ed
elettronici (servizi “TTE”). Toccherà allo Stato membro di
registrazione inviare il primo “reminder” all’operatore che
non ha trasmesso la dichiarazione trimestrale o non ha versato
l’IVA; i solleciti successivi spetteranno invece allo Stato
membro “di consumo”, cioè quello in cui il soggetto presta
servizi TTE a committenti B2C. I soggetti registrati al Moss
in un altro Paese membro dell’Unione potranno chiedere il
rimborso, direttamente attraverso il portale elettronico di
ciascuno Stato, dell’IVA sugli acquisti effettuati in Italia,
mentre gli operatori residenti e identificati ai fini Moss nel
nostro Paese potranno recuperare l’imposta a credito con le
ordinarie liquidazioni mensili o trimestrali. Sono alcuni dei
chiarimenti forniti dalle Entrate con la circolare n. 22 del
2016.

Le  regole  per  i  maxi-
ammortamenti  ai  fini  delle
imposte sui redditi
Il  Fisco  aiuta  le  imprese  e  i  liberi  professionisti  che
acquistano beni strumentali nuovi. Con la circolare n. 23/E
del 26 maggio 2016, l’Agenzia fornisce tutte le indicazioni
per  usufruire  del  cosiddetto  “super  ammortamento”,
l’agevolazione, introdotta dalla legge di Stabilità 2016, che
prevede  l’incremento  del  40%  del  costo  fiscale  di  beni
materiali acquistati nel periodo dal 15 ottobre 2015 al 31
dicembre 2016 e comporta quindi un più alto “sconto” fiscale.
Il maggior costo, che viene riconosciuto solo per le imposte
sui redditi e non ai fini Irap, può essere infatti portato a
deduzione del reddito attraverso le quote di ammortamento o i
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canoni di locazione finanziaria indicati in dichiarazione.

Dal  2  maggio  2016  reverse
charge  per  le  cessioni  «di
console da gioco, tablet PC e
laptop». Non sanzionabili le
violazioni  da  mancata
inversione  commesse  prima
della  diffusione  della
circolare
A partire dal 2 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2018,
l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge) si applica
anche alle vendite di console da gioco, tablet Pc e laptop,
nonché  alle  cessioni  di  dispositivi  a  circuito  integrato,
quali microprocessori e unità centrali di elaborazione. Il
meccanismo  prevede  che  il  destinatario  della  cessione,  se
soggetto  passivo  d’imposta,  sia  obbligato  all’assolvimento
dell’IVA, in luogo del cedente. Con la circolare n. n. 21 E
del 25 maggio 2016, l’Agenzia fornisce chiarimenti sulle nuove
disposizioni  relative  alle  operazioni  soggette  al  reverse
charge, in tal modo rispondendo – in linea con la direttiva
IVA  comunitaria  –  all’esigenza  di  evitare  e  scoraggiare
eventuali tentativi di frode e di semplificare la procedura di
riscossione dell’imposta.
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Commenti

Nuova strategia dell’Agenzia delle Entrate per i controlli
fiscali  all’insegna  della  ragionevolezza  e  proporzionalità:
valutazioni sistematiche  di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Sui  termini  di  decadenza  del  rimborso  dell’IVA  versata,
indebitamente  addebitata  in  fattura  (indetraibile)  e
restituita  da  parte  del  fornitore   di  Isabella  Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili
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Cessazione dell’attività professionale
Obbligo di fatturazione

Se  il  professionista  cessa  l’attività  e  successivamente
incassa  il  proprio  compenso  è  tenuto  all’emissione  della
fattura

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 8059 del 21 aprile 2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto)
– Obblighi dei contribuenti – Inizio, variazione e cessazione
di attività – Professionisti – Esecuzione della prestazione –
Obbligo  di  fatturazione  delle  prestazioni  di  servizi  –
Insorgenza  –  Pagamento  del  corrispettivo  –  Distinzione
concettuale tra la nozione di imponibilità a fini IVA e quella
di  esigibilità  dell’imposta  medesima  –  Conseguenze  –
Cessazione  dell’attività  professionale  –  Prestazioni  svolte
dai  professionisti  incassate  successivamente  alla  formale
cessazione dell’attività – Applicabilità dell’IVA – Fondamento
– Artt. 6 e 35 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Artt. 62, 63 e
66 della Direttiva IVA 2006/112/CE • IVA (Imposta sul valore
aggiunto) – Obblighi dei contribuenti – Insorgenza -Cessazione
effettiva dell’attività – Rilevanza – Dichiarazione formale
all’ufficio competente – Rilevanza – Esclusione»

 

Sezioni Civili Tributarie

Diritto al rimborso
Disciplina della decadenza

Rimborso IVA: ammesso oltre il termine biennale solo a seguito
di provvedimento coattivo

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  1426  del  26  gennaio  2016:  «IVA  (Imposta  sul
valore  aggiunto)  –  Obblighi  dei  contribuenti  –  Pagamento
dell’imposta  –  Rimborsi  IVA  –  Diritto  al  rimborso  nei
confronti della Amministrazione finanziaria – Disciplina della

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606303.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606303.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606303.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606303.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606303.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606299.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606299.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606299.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1606299.pdf


decadenza – Conformità ai principi di diritto comunitario -
Decadenza per decorso del termine biennale di cui all’art. 21,
secondo  comma,  del  D.Lgs.  31/12/1992,  n.  546  –  Non
applicazione  –  Condizioni  –  Definitiva  dell’accertamento
dell’insussistenza  del  diritto  a  detrazione  da  parte  del
committente da parte dell’ufficio accertatore – Versamento del
tributo  da  parte  del  committente  all’erario  –  Rimborso
dell’IVA operato dal prestatore in favore del committente»

 

Commissioni Tributarie Provinciali:

Competenza territoriale
delle Commissioni tributarie provinciali

La  competenza  territoriale  a  conoscere  dell’impugnazione
spetta  alla  C.T.  nella  cui  circoscrizione  ha  sede  l’ente
impositore anche se il concessionario è di un’altra provincia

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione I –
Sentenza n. 142 del 4 maggio 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Imposta comunale sulla pubblicità – Commissioni Tributarie –
Competenza  per  territorio  –  Commissione  di  primo  grado  –
C.T.P. del luogo in cui ha sede l’Ufficio finanziario che ha
emesso  il  provvedimento  impugnato  o  il  concessionario  del
servizio di riscossione – Caso di specie – Concessionario del
servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni del
Comune con sede in diversa circoscrizione da quella nella cui
ha  sede  l’ente  locale  (Comune)  affidante  il  servizio  di
riscossione  e  accertamento  –  Illegittimità  costituzionale
dell’art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 546 del 1992 (sentenza n.
44/2016  della  Corte  Cost.)  –  Conseguenze  -Competenza  per
territorio  nella  cui  circoscrizione  ha  sede  l’ente  locale
impositore – Trasmissione dei fascicoli alla C.T.P. in cui ha
sede l’ente locale impositore – Assegnazione di termine di
giorni 90 (novanta) per la riassunzione»
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Prassi

Dichiarazioni 2016
Risposte ai quesiti

Dai  corsi  di  laurea  presso  università  telematiche  alla
dermopigmentazione. Le Entrate rispondono ai dubbi dei Caf in
materia di detrazioni per spese sanitarie, di istruzione e per
la riqualificazione energetica

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 6 maggio
2016: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Dichiarazione dei redditi per il 2015 – Modello 730/2016 e
UNICO PF 2016 – Detrazioni per spese sanitarie, di istruzione,
per  interventi  di  recupero  del  patrimonio  abitativo  e  la
riqualificazione  energetica  degli  edifici  –  Utilizzo  in
dichiarazione del bonus IRPEF – Questioni interpretative in
materia di IRPEF prospettate dal Coordinamento Nazionale dei
Centri di assistenza fiscale e da altri soggetti – Risposte ai
quesiti – D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Settore agricolo
Detrazione “forfettizzata”

Regime speciale IVA per l’agricoltura. Nuove percentuali di
compensazione per bovini, suini ed alcuni prodotti del settore
lattiero-caseario

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 19 E del 6 maggio
2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Regime speciale per
il settore agricolo – Detrazione “forfettizzata” – Aumento
delle  percentuali  di  compensazione  per  alcuni  prodotti  –
Prodotti agricoli interessati dalle modifiche – Criteri di
determinazione del momento impositivo IVA – Art. 1, comma 908,
L.  28/12/2015,  n.  208  (legge  di  Stabilità  2016)  –  D.M.
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26/01/2016»

 

Contenzioso tributario
Processo tributario telematico

Le linee guida delle Finanze per l’attuazione del processo
tributario telematico

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  n.  2  DF  dell’11  maggio
2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico
– Le linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del
Sistema Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT) – Art.
39, del D.L. 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L.
15/07/2011,  n.  111  –  D.Lgs.  31/12/1992,  n.  546  –  D.M.
23/12/2013  n.  163  –  Decreto  del  Direttore  Generale  delle
finanze del 4 agosto 2015»

 

Legislazione

Revisione legale
Idoneità professionale

Abilitazione  all’esercizio  della  revisione  legale:  il
regolamento per l’attuazione della disciplina dell’esame di
idoneità professionale

Decreto del Ministero della Giustizia del 19 gennaio 2016, n.
63:  «Regolamento  recante  attuazione  della  disciplina
legislativa in materia di esame di idoneità professionale per
l’abilitazione all’esercizio della revisione legale»

 

Interpello sui nuovi investimenti
Modalità applicative
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Interpello  “dedicato”  sui  nuovi  investimenti:  le  regole
operative

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29
aprile  2016:  «Individuazione  delle  modalità  applicative
dell’interpello sui nuovi investimenti»

 

Rimborso dell’IVA in via prioritaria
Imprese di puliziae manutenzione

Corsia preferenziale per i rimborsi IVA anche per chi svolge
su edifici, prevalentemente servizi di pulizia, demolizione,
installazione e completamento

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29
aprile  2016:  «Individuazione  di  un’ulteriore  categoria  di
contribuenti ammessi al rimborso dell’IVA in via prioritaria»

 

Università non statali
Spesa massima detraibile 2015

Fissata la spesa massima detraibile per i corsi di istruzione
per le Università non statali di cui all’art. 15, comma 1,
lett. e) del D.P.R. n. 917/86

Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca del 29 aprile 2016, n. 288: «Spesa massima corsi di
istruzione per le Università non statali di cui all’articolo
15, comma 1, lett. e) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
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responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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SPECIALE  MODULISTICA  2016

 

Modello “Unico 2016-SP” delle Società di persone

Modello e Istruzioni

 

Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate

 

Istruzioni e modello per la dichiarazione delle Società di
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persone ed equiparate

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29
gennaio 2016, prot. n. 16184/2016: «Approvazione del modello
di dichiarazione “Unico 2016-SP”, con le relative istruzioni,
che le società semplici, in nome collettivo, in accomandita
semplice ed equiparate devono presentare nell’anno 2016 ai
fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’imposta  sul  valore
aggiunto. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei
dati  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  dei  parametri  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2015»

 

Il testo dei modelli e delle istruzioni, aggiornato con le
modifiche  apportate  dal  Provvedimento  dell’Agenzia  delle
Entrate del 05/05/2016, prot. n. 66823/2016, è stato prelevato
dal sito internet www.agenziaentrate.it il giorno 10.05.2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Studi  di  Settore:  on  line

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1605003.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1605003.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1605003.pdf
https://www.finanzaefisco.com/studi-di-settore-on-line-slide-e-documenti-illustrativi-a-margine-della-videoconferenza-delle-entrate-con-gli-osservatori-regionali/


slide  e  documenti
illustrativi  utilizzati  a
margine della videoconferenza
delle  Entrate  con  gli
Osservatori regionali
Nel sito internet dell’Agenzia, nella sezione Studi di settore
> Osservatori regionali > Videoconferenza con gli Osservatori
regionali  sugli  studi  di  settore  del  18  maggio  2016,
disponibile il materiale utilizzato nel corso della conferenza
relativo alle ultime novità, al regime premiale, ai correttivi
crisi e al software Gerico 2016.

Studi di settore. In arrivo
le comunicazioni di anomalia
Entro  i  primi  giorni  di  giugno,  a  destinazione  le
comunicazioni relative alle anomalie riscontrate negli studi
di settore. Gli inviti ad accedere al proprio Cassetto fiscale
saranno  inviati  agli  indirizzi  di  posta  elettronica
certificata (Pec) attivati dai contribuenti e via mail o sms,
nel  caso  dei  soggetti  direttamente  abilitati  ai  servizi
telematici delle Entrate. Per i soggetti che in dichiarazione
hanno  scelto  l’intermediario  come  destinatario  delle
comunicazioni,  le  anomalie  saranno  segnalate  solo  a
quest’ultimo  tramite  il  canale  Entratel
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In  Gazzetta  il  regolamento
per  lo  svolgimento  del
tirocinio per l’accesso alla
professione forense
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 19 maggio 2016
il Decreto del Ministro della giustizia del 17 marzo 2016, n.
70,  recante:  «Regolamento  recante  la  disciplina  per  lo
svolgimento  del  tirocinio  per  l’accesso  alla  professione
forense ai sensi dell’articolo 41, comma 13, della legge 31
dicembre 2012, n. 247».
Il regolamento si applica ai tirocini iniziati a partire dal 3
giugno 2016 data di entrata in vigore del D.M. 70/2016. Ai
tirocini  in  corso  a  tale  data  continua  ad  applicarsi  la
normativa previgente, ferma restando la riduzione della durata
a diciotto mesi e la facoltà del praticante di avvalersi delle
modalità alternative di svolgimento del tirocinio.

Interpello  sui  nuovi
investimenti.  Il
provvedimento  delle  Entrate
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che  individua  l’Ufficio
competente  alla  trattazione
delle istanze
A partire da oggi (20 maggio 2016) le imprese italiane ed
estere possono presentare richiesta per l’interpello previsto
dal cd. “decreto Internazionalizzazione” (D.Lgs n. 147/2015)
per  i  nuovi  investimenti  effettuati  in  Italia.  Con  un
Provvedimento del Direttore, protocollo n. 77220/2016 recante:
«Individuazione dell’Ufficio competente alla trattazione delle
istanze di interpello sui nuovi investimenti e alla verifica
della corretta applicazione delle risposte rese. – Attuazione
dell’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, “Disposizioni recanti misure per la crescita e
l’internazionalizzazione  delle  imprese”»  infatti,  l’Agenzia
individua  gli  uffici  competenti  a  trattare  le  istanze
presentate dagli investitori e gli uffici che si occuperanno
della  verifica  della  corretta  applicazione  delle  risposte
fornite dalle Entrate.

In  una  circolare  le  novità
fiscali  della  legge  di
stabilità 2016
Niente  Irpef  sulle  borse  di  studio  per  la  mobilità
internazionale  del  programma  Erasmus+  e  detrazione  IVA  ad
ampio raggio per l’acquisto di immobili residenziali. Sono due
delle  principali  novità  previste  dalla  Legge  di  stabilità
2016, illustrate nella circolare n. 20/E dell’Agenzia delle
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Entrate del 18 maggio 2016. Il documento di prassi fornisce
chiarimenti anche sul credito d’imposta school bonus, sull’Iva
ridotta per gli e-book, sulla nuova deduzione prevista per i
lavoratori stagionali e sulle modifiche al credito d’imposta
art bonus.


